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ll Pubblico Ministero le nega; i difensori le invocano. 
La ‘requisitoria e le arringhe di ieri - Gggi il verdetto. 


. intenzione dl'iccidere avrebbero nella 
Dalla seconda-edizione- di ieri 


disperszione incominciata l’espiazione: 
Pres, Orlandi; cono. Faboo; P. M. To*]tello, se. volevano..Ne consegue logi- 


8 immediatamente: -Ma'anziché dinanzi 

coli, trafori di muri, Questa la triade ‘plando il giovane generose intentoja giovani':consci' della: énormità del 
nioi; Difesa: di' Bara avv, Bertacioli, difcamente quanta forza d'istiguzione 
Tubero avv, Driussi, di Marino ‘avv.:Cane/oi fosse in. lui. E: bisogna credere 


criminale, che poi leggevano al com- al lavoro: "Non un. momento di e.|delitto: preterintenzionale 6 pronti a 

agni le loro prodezze e deridevano sitazione ; avrebbi tuto ritirarai fsopportarne quale espiazione tutte le 

tini; P. C. Caratti, ‘Nimia, Antonini; Pe: i ere (la questura e lodavano gli abili ladri, dieci‘volte senza r na | conseguenze, © gli-:agenti della forza 

FIN liragousa dottari Pittolti © Luzzatto @ Al Simeoni quando ci pirla del dia- [a poco era il bottino. Ci voleva; nd; sui ubblica: ai trovano avanti ‘a:-indivi. 
perito Taddio, logo, ‘con Marino; esclusi i- fatti hi cui 
“él ‘possa essere: compromessa, biso- 
Continua fin: oredergii in confeonta del Ma- 


un colpo più grande: le casse pri }” #ltro diprlatiato, ‘impugnanti  gli{dui che inventano ‘una Aforlella, che 
LI 
n “fel gli di F 
DA] EMMA DEL'OA, GRIM Si it sente 





notai: Forse ha: Intr i 


non sono impressionanti per i dantf, 
anatomico: nell 


.{sono impressionanti per it modo: ef- ‘questi giovani che::entrano per e 


nta porta della Posta ; seguiamo 
frazioni di casseforti, scalate d'asta: ‘sportelli ‘e stantio mezz'ora contem- 











però pensare agli impiegati che nonché la loca-si spenge per gettarsi ipa 
andavano a dormire come l'ufficiale. di sullà vittima..; CORSA sl per rendere più ver tlora la 
Ohlavris; e peusare si mezzi, E sono”, Quale è la Verslgtie vera? incradito sulla vittima, ‘che “nona 
anche previdenti: caso mai il colpo Nessun teste presente alla scena vevano avuto un momento. di ssntio 


vate e quella della succursale posta stràm “morte, Ja- rivoltella, |s'atteggiano-ad: eroi:perci feriti: 
di Chiavris fruttavano poco: ed ecco IL lil-pi no le maschere, a-|per' correre in:aiuto ‘all'impiegato dal ::.y, 
rima narrazione del delitto or. parole che non si dicono.per  sem- 
ribile è piombata tremenda su::tatti.plice«curiosità;:ma;ehe:sono più che 


colpo alla Posta grande, n'‘gioia selva; essi trucidato; > 
noi; due giovanetti di 20 anni sono un consiglio, sono l'istigazione, la qua» 


J 


0, 


penetrati per lo sportello della :Po-.-. 
sta, e hanno trucidato, Bisogna-risa» 
lire molto addietro per trovare il 
riscontro in un fatto isolato simile. 
N n° può: capscitarsi come» due 
gicvinetti abbiano ‘potuto ! maechi 
nare il delitto. Non dirà una. pa- 
rola che suoni Gffesa a una nebilis- 


sima regione d’Italia: parola. che la stradx per:fuggire.ed.anche 


non sarebbe c neepibile, da: parte di 


lee. si. fa':più. forte:con le: parole ag 
giunte: « Se..io: non -avessi moglie 
e figli sarei: già.andato. » 

It :Marino..è complice. di questi dae 
per l' istigizione, .e-per: la compar- 
tecipazione negli utili; egli consigliò 
le maschere, le armi. perchè servis- 
sero'ad aprire lo sportello; a liberarsi 












dere, è reo ili-.concorso nell’ o: 















+[pruvvedono di leva e  scalpel 
-[cords per legare le vittime, si ar. 










guriamoci: :che:steno state lagrini 
peutimento enon’ finte: per impieti 
frei ledalla. posta. 
reneroso: figlio del 
mezzogiorno: che: è: morto compiendo: 
il suo dovere è il'cui:padre ha: passato. 
la tortura’ di‘questo. processo, Ò 
mando» un-verdetto” di: colpabiliti 
per tuttle tre lagandi 
le attennan 7 


fosse riuscito, dopo due tre mesi Bi.tremerida ; il'‘disgraziate Lod..lo, pie-|; è ana 
sarebbe fatta comparire l'eredità per ‘colò, gracile, spietato, nin è attene mento, isvelitarono anche de Jagri ‘al 
giustificare l'impianto dell'officina di dibile. La vergine degli imputati Reg edale; | Infelice” PIERI Tu 
cui il Marino sarebbe il Direttore e. basta da sè. Possiamo per un! mo- aa citi iiéanchée il conforto delle 
gli altri due i soci. 5 reato prendere ‘la-versione «del Tu- lagrime di son nento de’ tuoi asi 
Ma bisogna preparare ‘baro e ti it csoperatore| ni iò 
il e-lpo; ora dunque entra in aiuto ji |iMMPdiato del-delitto, la cni respon- 
Marino suggerendo il necessaria ; sì (sabilità, nel nostro ‘codice, è itentica 
di |a quella dell'autore. 
Nella: .sua  deposi 
















(Le parole del P.M. fanno impros. 
sione; il padre della vittima piùnge.) 
Non pentiment: vali 


î e gli accusa: 
ma freddezza, ‘e: $ Que 


ine it Tabaro 











noi friulani che mandiamo i nestri . Unsenso di-dolore anche per Jui. | manodi rivoltella che regolarmente d'aver legato i piedi alla vitti-=a|rono snche contro le wuardié che Ii 
operai în tutto il mondo. Ua augurio-per i: suoi /tenerì figli; nan funziona ma che saput> »dee[mehtre l’altro colpiva, La sua ver-!accompagnivino ‘ia intatti pe 

Ma già fre i ropazzi delle due re Cresceranno: essi. e. si-recheranni verars avrebbe espl 80, A n Jejsimte è la figurazione più è vmedisti aa inn5ceriti. Giesto +8ta980 
gici vi è una grandissima differen. l:voro; all'onesto lavori: pissenò[maschere per manten re l'ign to e|del cooperatore materiale nel deli: ciintegno; che tetievano la nettenn- 





Za. quelli meridi nali suno dintet- 
ligenza più precice e avegliata, di 
fantasia più fervida, più imaginosa. 
Se 81 putessero confrontare due quar- 
te o quinte classi di laggiù e di quas- 
sù, ben si rileverebbe la differenza 
enorme. Ai nostri ragazzi i roaestri 
devono cacciar dentro della mente le 
idee una per una, perchè vi germini 
e si sviluppi; là, ì maestri invece tri:- 
vano menti più aperie e pronte. che 
acevigono facilmente, che sanno e 
possono interno ad una idea fanta 
sticare, imoginare, com parre cicli in- 
tieri d'imagini, 

E un’altra circostanza ricordate, 
signori giurati: che' Marino ha pre- 
cedenti, in materia di effrazicni di 
cassefirti, Ebbe un processo, per a- 
ver fabbriceto una chiave; fu assolto, 
è vero, per mancaza d’indizi : ma se 
luì non In dicesse, ‘ quasi per”’fafsi 








Dono trovar sonai. un eperaio pro- 
vetto; un: capo ofticina che li consi. 
gli al male, came/fece il. psdre loro 
coni due sciagurati: che. abbiamo di- 
nanzi |. 

Soggiunge, er gli altri accusati: 

I vostri bravissimi difensori invo- 
cheranno, per vui, la pietà. . 

Non è la prima volta .che io dicu 


che la giustizia non è nè deve es- 


sere alla pietà nemica. Ma li pietà 
non deve confundersi colla debolezza, 


E debolezza sarebbe accordarla è 
costoro, le cui anime sono chiuse 
ancora, come conchiglie, ad ogni rag- 


gio di bontà. 
Si meritino essi la pietà dopo, con 


la Joro condotta, nei lunghi silenzi 
del carcere, quando il dolore e il ri: 
morso faranno ridestare la loro è» 
scienza : la società, provvida nelle 
sueleggi, ba'stabilito ‘come e quando 


cencscere intenditore în materia di/la pietà pasa volgersi sul capo dei 


furti, di carceri, di processi,'nes 


suno lo ‘saprebbe... Anche questo rac |ridesta 
essi di meritare quella pietà, sia pure 


conto che viene dalla sua propria 


condannati ; con la' bontà finalmente 


nelle loro: anime; cerchino 


becca è indice dei discorsi che si fa-|in un giorne lontano, Quel giorno ver- 


cavano nelle officine Sambuco e Mè= 
nini I... 

Ora, la forza logica vi dice: cre- 
dete possibile e immaginabile che due 
ragazzi di Udine abbiano saputo mac. 
chinare e-compiere i due colpi alla 
posta centrale e a Chiavris? colpi di 
grande audacia entrambi, e preparati 
con una . certa. ideazione completa, 
non possibile nei due giovani che li 
mandarono a compimento. 

Noi siamo abituati ad altri delitti; i 
i nostri ladri seno timidi: i loro reati 
si liwitano alla bicicletta: dimen- 
ticata, alla stòffa mal custodita nelle 
mostre, anche al borseggio di chi 
vada per la via distratto e con la 
giacca sbottonata, mettendo quasi in 
mostra l'orologio e il borsello... 

La logica ci impone di trovar un 
terzo astuto ideatore, un istigatore, 
0h badate! un istigatore prudente, 
che trova parole per mandare avanti 
questi giuvinetti, che dà consigli, ma 
si tira indietro con il pretesto della 
gelosia della mogliel... Il Marino da 
Sumwbuco conobbe le menti giovani 
di Bares e Tubaro e maturò i suoi 
disegni: queste sono animuccie non 
ancora formate che egli poteva pla- 
smare al male, così come un altro le 
avrebbe plasmate al bene. Questo ci 
dice evidentemente anche il: Simeoni, 
nel racconto della istigazione da lui 
subita, Anche il Simeoni, un’ animue.|I! 
cia non ancora formata, e che forse, 
ove il delitto esecrando non fosse 
intervenuto, avrebbe finito col subire 
le seduzioni dell’ istigatore, ..Ecco ‘il 
terreno sul quale Francesco Marino 
lavorava | 

La massima protesta che Simeoni] 
fece, fu « siete matti», non più, e 
trovò naturalissimo continuare la sua 
relazione ; come prima col’ Bares e 
Tuabaro. Non ebbe uno:scatto morale, 
non si ribellò a chi voleva: farlo di- 
ventar un ledro, 

La sera stessa del delitto, pur 82 


















del P. M. dott. Tonini 


goglioso di aiutare i suoi e bastare 
a se 


nanime imprecò contro 
Tutta la cittadinanza, senza ‘distin- 
zione, tributò solennissime onoranze 
alla vittima del dovere, 





bello, :tigoglioso; la dis; 
glia che desiderava baciarlo ane.ra 
non: baciò. che la fredda bara. 


narra i 
fatto orribile, ma più attendibile, ap- 
punto perchè à la virtù della fran- 
chezza; subdolo, il Tubaro:.1’ egregio 
rappresentante la Parte. Civile ‘lo 
disse scorpione di fronte alileone che 
sarebbe Bares; io lo direi la .volpez 










rà, Noisappiamo:che l'umana coscienza 
mei scende in così profondo abisso 
di male, che non possa, con uu ràg- 
gio di bontà, risolievarsi e rigene 
rarsì, ed avere la pietà e il compa- 
timento sociale, il perdono! Ma allo- 
ra soltanto essi lo abbiano! 


.". 
L'arringa dell'on. Caratti, molto 
eloquente, fu ascoltata con la più 
viva attenzione. 


In vari momenti, 
’urlitorio ne fu commosso fortemente. 


La requisitoria 


L’egregio sostituto. alla. Procura del 


Re così comincia, dopo brevi istanti 
d’intervalio: 


Era giovane, era buono, era bell; 


aveva lasciato il suo paese dando un 
addio ai riv 
ricambiato gli ultimi baci cei. geni- 
tori e cei fratelli. 


rdi dell’ infanzia, aveva 
Mesto il ricord» che lasciava, or+ 


Tre assassini spensero quell’eroe... 
Tutta Udine ospitsle e gentile us 
il delitto. 


Per tutta 
talia la commozione corse. 

Ma Giuseppe Piemonte non era più 
fata fami- 


"Tré assassini: un vinico, il Bares; 





un subdolo, il Tubaro ; uno sfrutta- 


ore, il Marino. Cinico--ilj Bares che 
particolari tremendi : ‘det 




























femento in - 





spaventare, e abbismo infine E in.lui c'è anche. i? 

gnale che stava, come dice il Bures,{tenzionale; ne; que! mo- 

sulla cappa del camino da tanto te:npo.| mento nel Tubaro,.come egli vorreb- 

Abbiamo un piano prestabilito per-|be,:non c’era l'ideadi ucsiderel’im- 
fettamente, combinato da tutti e tre, piegato, è negare l'evidenza. 

eIer il P..M. è attendibile e vera la 

Bares: Quale lo. :8copo 

i i: o per li 

n È oper diriger- 

si alla Cassa,'che‘‘rnetteva anche. nel 

cortile. Nel momento?della soppres= 

sione tutti e due i'piani:s:nv ‘bale. 

nati figli assassini; Sé Ja morte del 

Piemonte fosse vals4‘a noù destare 

llavimej: essi avrebbero certo ten- 

‘tata. larapina. 


tecedente al’ ‘delitto; 
presi dal'sonno e pe 
mettere subito in - 

nefasti propositi 

prevccupazi lione ‘di: quegli: 
‘alla vigilia: di’commettere :l 
misfatto ! ‘Lo -*stesso” 









“a‘‘compiere:. do: 
vere ‘tristà‘adoloroso;‘Coloro:.che' 
ignorano "l'ufficio nobile! dell 
non saprantio: splegarài: 
in ‘difesa di Giacomo Bar. 
dei delitti‘rari; ‘ripugnaniti; 
ribili ‘che: not’ possono 
==! questo taluni: peraano: e; 

‘coloro ‘che ‘così’Tagi 
tono che::la':legge:è"c: 

Voi ‘quando -vi-sieto 88 
pegno ‘di giudicare; siete venuti 
coll’ ica della ‘vendetta 



















giorni dopo:1* arresto; in' carcere: 

pensava “già alla” ‘vittima,-alla: sua 

povera famiglia, ma dormiva tranquil: 

lamente e chiedeva aumento di cibò! 
Nelle carte del processi, ‘voi o'giù 

rati, avete visto “come il Marine 

Francesco. f0s36 compartetipi deré giustizia; di: 

i furti; \ed'egli si‘ vantava: dei ‘suoi |detto ‘chi 

precedenti: pico “buoni; ‘e’si’‘ser-|aepue delser. 

viva di essì per:incoraggiare Ri ri} svolge qui lungi dalle 

a commettere: .il ‘delitto. 1) ‘Bigogria perciò ché 

presentiamo il Marino.‘ Frai determinanti‘che 'agiri 

«Fuella-figura-di<cotui‘che:-ha-istizatofe-vol-dovretedaré 

n commettere il reato.e ‘ha concorso [avranno un::significai 

con tutti i mezzi ‘a ‘consumario. rale:che dai ( 
E per dimostrare. come le parole|allo sciagurato!:a:sostenersi: nella 

del codice si applichin> al ‘Marino |lunga espiazione ‘che’ $ 

Francesco, . l’ egregio; magistrato ‘si | l'orribile delitto, ... 

sofferma sul furto di. Ghiavris inf: Il problema è tutto q È 

cui egli suggerì il colpo’ e partecipò | O Giacomo Bares' è un ‘criminile 

del bottino. a È nato che mai -senti: ùn’inipulso gé- 
Nè crede bisogaa trattenersi molto{1ér0905-0-un' giovi 
er dimostrare che‘.il -Marinò..:fu |tale che-si fa ‘forte 

nel-{il . consiglie:e malefico,.;l’istiga-| vigoria fisica; .. ì 

tore del Bares è Tubarò per.il colpo} Chi è: Giacomo: Bares? 

alla Posta, enumerando loro Voi:lo ricordati 

modi, Ja fortuna; lavi di S 

si prospettiva dopo fatto i colpo. 

è il. Marino 


cidio premeditato condizionale 
quanto che essi sono andati con l'a- 
nimo d-liberato di superare qualunque 
estacolo, di cormmettere anche la stra- 
ge, pur di riuscire nell’intent». 

Suffraga la sua argomentazione 
che l’omicido fu premeditato condi 
zionale con articoli del codice, Essi 
andarono due, contro due; presup- 
ponevano resistenza, la strage. 
E che fossero uomini a tuito dé- 
cisi si ha..nel disc.rso del Bares con 
Simeoni, quando il primo chiese -se 
il. Sambuco dormiva in ufficio e alla 
risposta: io credo di sì, il Bares me 
desimo replicò con la frase : «Derma 
o non dorma, in |’ uccido con la ri- 
voltettà>» 

La posizione del Marino ha biso- 
gno di essere illustrata più che non 
sia stato fatto dalla Parte Civile ; quel 
Marino Francesco la cui onrrabilità 
sfuma subito ch’ei dice d’essere 
stato a conoscenza dei furti che Ba- 
res e.Tubaro commettevano in quel 
torno di tempo ; quel Marino che non 
fu denunciato per vendetta, no, ma 
perchè fu davvero istigatore: Bares 
e Tubaro concordemente lo accu- 
sano; quel Marino che tentava 
di ‘coinvolgere quanti più giovani 
poteva fra i suoi dipendenti nelle 
scelleraggini, che consigliava e tentò 
coinvolgere anche Simeoni nel colpo 
alla posta; quel Marino nega in udienza 
quanto. ammise nel confronta col 
Tubaro.e. modifica le sue ammissioni 
di allora. Ma dunque allora si 
sobbarca all’ imputazione gravis- 
sima, sotto cui piega, si fa ar- 
restare, stronca l’esistenza, rovina 
la famiglia e tatto perchè ? perchè... 
perchè — dice lui — non volle far 
sapere ch'egli aveva avuto a pre- 
stito. 4 da un su» dipendente, ma 
disse d’ essersele fatte dare; le quat- 
tro lire provenienti dal furto di Chia- 
vris?... Si può credere questo?... 
E il Marino in carcere complotta 
contro:il:Tubaro e il Bares dicendo che 
essilo accusarono per trarre vendetta. 
Che.il Marino non sia stato estraneo 
alle imprese tenebrose, oltre che da 
Bares e Tubaro lo sappiamo in modo 
speciale dal teste Simeoni Giuseppe 
il quale,; ae non è il teste più attene 
dibile. perchè «d'una moralità bassa, 
è il più attendibile perchè procurerà 
di dire quanto è vero, tenterà di non 
aggravare la mano sugli accusati per 
timore che: anch’ essi non abbiano a 
dire. qualcosa in suo danno. 
Testimonio attendibitissimo il Bares 
nella-lettera, quando egli più nulla 
aveva: da.temere dalla giustizia u- 
manki ‘perehd'tentava-sottrarvisi, e dice 
ele sua principale rovina erano stati 





















e. 
Ma sono già le 12. 
E'udienza si ‘toglie ; l'oratore ri. 
prenderà alle d4, 
UDIENZA POMERIDIANA 
La ressa si fa ‘soffocante. H. as- 
sistito all’irruonza della folla su per 
le ‘scale che ‘mettono ‘alla parte co. 
mune; c'era’ da temere che acca. 
desse qualche disgrazia tanto era il 
tumolto. Il povero carabiniere ‘che 
nel pianerottolo si ‘sforzava è diri- 
gere l’onda irrompente, rischiava di 
rimanere schiscciato, 

Le arringhe hanno attratto 
l’aula molte sign;re e signorine più 
che nei giorni precedenti. Non es. 
sendovi posto nei banchi appositi, 
parecchie gentili signore si dovettero 
accomodare nelle sedie pei testimonif N. 
disposte avanti il nostro banco. 
avvocati, impiegati postali, medici. 

do sono introdotti gli accu- 
sàti, la folla fa il soliti movimento 
di curiosità che suscita ‘proteste. ‘ 

Gli accusati manteng-no il conte- 
guo abituale; osservo Bares che 
scambia qualche parela-‘con Tubaro 
e si passa il fazzoletto ‘sugli occhi; 
non si mostra‘ abbattuto, parla ‘col 
carabiniere e-guarda a. volte fissa- 
mente verso il pubblico rumoreg- 
giantej Marino è più canfuso di tutti 
e tre e trae qualche:sospiro profond ; 
non guarda che di'rad» e alla sfug- 
gita verso la folla. 1 giurati entrano 
alla spicciolata. Quando appare il pa- 
dre della vittima, nuozo movimento 
di curiosità con relativè pruteste. 


Gontiuua«la: Requisitoria 
del dott. Tonini 


Alle 44.30 entra. .il.-presidente e 
l’egregio . dott: - Tonini :riprende,: 


Abbiamo visto — cegli dice 
‘stamattina: come il Marin: Francesco 
non sia stato estranen' si alcuno dei 
furti a cui presero parte i principali 
irputati, come non ‘sia stato estraneo 
alla tentataripina alla Posta; abbiamo 
seguito gli accusati “alla Posta, ne 
vedemmo l'agguato, contavano la 
ripetizione dei colpi; abbiamo visto 
come sia -da escludersi l’idea del 
semplice ferimento: 

rimento non ‘avrebbet 

Seguire 1» scopo prefissosi, 










































‘appresenti 


avrà: fatto: TOTI 


‘un'eri 
ra , 











a Ci 
passo.? Egli chie. diede 
compiere 1’ osnicidio? 
Avv. Contini interroi 
non è verol,., 0 i 
P. M. (continuando) : ‘Non ‘è’ eg] 
il Marino, che ‘suggerì le-*mascheré! 
Chiule la sua fiera ‘requi: i 
contro il Siciliano dottandari 
sia dichiarato complicè non'sol 
furto di Chiavris, non’ salo < 
tentata rapina, sì anche nel 
Ocdinariam 


dibattito; 
vretei:capito 
sua «tesponsabilità: 
gli imponevé dilidi 
di non:nascoridi 

















































«testamento; i 
“lacci ‘scrisse :.quella:-lotte 
genitori che ; 
ravveduto;.:(L' 


cesslone o men 

in questo processo. 

chiedo si neghi ogni:‘sttenuante, N 

pel valora della ‘peu: 

avere un /auno ‘più va 

carcere . ma per il'siguifi 

del verdetto. o i 
To comprendo léattenuanti quand 

alla ‘6è0nsumazione del''delitto 

tesse essere in di 

dalla’ passione în d 

il Tobaro guadagnava ‘ed 

di famiglia, {l Ba 

rato potevi è n 

Marino aveva famiglia ‘e guadàgnava 

benè. ‘Nessuna circostanza .i 

processo, nè: di ‘miseria; 

nale chè domandi: le attenti: 
















































feggo già. “come 
nuante,nel nostro codice che è del più 
pera 3 5 















; pendo che lu si tramava parla colfche accese del suo male il B; i pagnie in modo sueciale il « Si- a dir il vero soltanto l’intelli: 
Tubaro e gli paga da bere e poi|dice il Marino avergli dato ciliano» mentre non'parla del Tubaro. | genza del valorosy contradditore ha 

divide le due spagnolette che il Tu-|consigli, ma che suggiunge nel fatto dellò strangolino ; | potuto mettere innanzi i 

; baro acquista, una per ciascuno, da | Marino avute le armi; quel î Bearzi diase « Chiedilo |sola ‘intenzione di ferire, 

E buoni amici. che si vuole «debole, ma che fa ‘com. tuo padre >; in tutti|gli.accusati si ‘pensarono ‘di dire che 
Ebbene, queste nature si trovano|media: poichè noi abbiamo Il dovere di egli cerca di nascondersi e|in quel momento culminante essi non 

intorno al Marino, Egli crede per la|di chiamare « il povero Piemonte >, o avanti gli altri. fano-avuto {der di vecidere. 
; sua difesa di smentite I confronti av-|m# egli non ha il diritto di di a del 45, egli solo fraj L’intenzioneè assai difficile a misu: 
bd are quell'aggettivo: in boca pagni si presenta palli={varsî.--Ma.‘immaginate voi due gio- 


venuti in cartere, mna' fl nostro giu-. 
dice istruttore è troppo scrupoloso e 
seuto per lasciar il minimo dubbio 
su quanto ha raccolto. Qui: il Marino 
ammette di aver avuto dei denari 
ch'egli sapeva rubati da due giovani 
che lavoravano con lui; ammette aver 
detto che potevano prender Îl  mar- 


Pasticceria 





un’ offess alla vittima da lui sbra 


Bares, Tubaro, Marino erano stan: 


chi:di vivere.lavorando e complotta 
e.pensano ai furti, E a partir 









vani minorenni ‘cho; notavendo fn. 
tenzione di uccidere inseviscano ‘così i è 
rpo della povera vit- 

sì vedevano 


1 gni Sì 
disalm- alla notizia. dell'efferato «le- 





quello da Sambuco e arrivando: a 
quello dell'ufficio postale di Chiavris, 
ne abbiamo una serie ben lunga; che sè 


Ciali a mf sono arrivat 
Giuliani “Servizio compieto d'argento per 





x 1 
davanti, la atroce che gli sl prep a 
ga, la esistenza]dal-carl:genitori n 

i ‘non'avessero avuto [più biclato la sua ‘fa 


farrons glacés, Frutta candite, Mostard: 
- baltesimi, ecc. - 















S. Vito al Tagliamento 
— Consiglio comunale. 
Sabato seva si riunirà questo consi- 
glio per deliberare su diversi impor. 
tanti oggetti; da qualche consigliere 
verrà presentata un'interpellanza circa 
























Cavalleggeri Novara; nessuno ha mai 
potuto spiegarsi il perchè di questa 
affrettota partenza, dopo la speranza 
di poterlì avere per 1aolto tempo fra 
noi, 

Unbriaco che annega inun fosso. 
Certo Cristoforo Pederoda fu Andrea 
di anni 82 muratore, dopo essersi 
portato al mercato nel nostro paese 
dalla vicina frazione di Prodolone, 
ieri, verso le 15 s’accingeva a far 
ritorno a casa, 

Ma i fumi di bacco lo ottenebra- 
vano alquanto, e data la tarda età, 
mal reggevasi in piedi. 

E via, lungo il bel viale dei pla- 
tani, misurando da un lato all’ altro 
la strada; fu appunto in queste evo. 
luzioni che, avvicinatosi troppo al 
ciglio dì un fossu laterale ove eravi 
circa un metro d’acqua, perdette 
l'equilibrio, e vi precipitò dentro. 

Ad una certa distanza irovavansi 
tali Antonio Cordenos e Vincenzo 
Stefanutti, pur essi reduci dal mer- 
cato e diretti a casa loro a Prodo- 
lone. 

Costoro mentre chiaccheravano, si 
accorsero del vecchietto precipitato 
nel fusso, e accorsero prontamente 
in suo aiuto; ma troppo tardi. 

11 poveretto venne levato dall’ ac- 
qua che dava appena segno di vita, 
@ pochi istanti dupo spirò fra le loro 
braccia. > 
. Avvertite le autorità, si portarono 
i R. R. Carabinieri sul luogo col 
dott, Di Salvo, cui non restò che 
constatare la murto del disgraziato. 


Gemona 

— Agitazione di fornal. 

25. i lavoranti furnai presentarono ai 
ioro ‘padroni una nuuva considera- 
zione. Lu essa richiedono che la ta- 
riffa della lavorazione venga elevat. 
dalie attuali 5 lire a 6 il quintale; 
il riconuscimento esplicito della Ca- 
mera del lavoro per la trattazione di 
ogni controversia ecc. 

I padroni, per la trattazione della 
presente vertenza, scelscero ad .in- 
termediaria l'autorità comunale per 
cui iergera fu tenuta una prima riu- 
nione alla presenza degli assesori 
De Oarli e Fantoni; oggi segui un'altra. 


Tolmezzo 
— Augusto Parisatti è morto. 


a onogranma ore 9). — Ieri alle ore 
3 è morto il sig. Auguato Parisatti 
































di 73 anni, dei quali ne spese 
nel posto di vicesegretario del Co- 
mune, 

Eera conosciutissimo ; si. può dire 
sia morto al suo pusto.-di. lavoro 
poichè l’altra sera fu fino a tarda 
ora in ufficio. 

I funerali avranno luogo domani 
alle ore 9, Condoglianze ai famigliari. 


Spilimbergo 
Per un nuovo edificio scolastico 


a Tramonti di Sotto, 

Invitato dalla rappresentanza co- 
munale di Tramonti di Sotto, giunse 
il nostro Prefetto comm. Brunialti, 
onde partecipare all’ inaugurazione 
dell’edificio scolastico di quel Con 
mune, 

Intervenne accompagnato dal suo 
segretario e dal deputato provinciale 
cav. avv. Concari, 

Approfittò dell'occasione per fare 
una visita alla Valle pedemontana, 
Ovunque fu accolto festusamente Fece 
il discorso inaugurale il cav. Con- 
cari cui risposero il sig. Prefetto e 
il Sinuaco. 

Segui un banchetto al quale par- 
teciparono gli invitati e molte auto- 
rità della vallata Meduna, ll sindaco 
Giordani pronunciò un applaudito di» 
sC0r80. 

Seguì nel pomeriggio una gita a 
Tramonti di Sopra, uve venne festo= 
samente accolto dalle autorità, dalla 
Società operaia e dalla Scolaresca, 

Nel ritorno, visitò il Municipio di 
Meduno, ove gli venne offerto un 
rinfresco. lì Sindaco sig. Giordani 
invocò il suo appoggio a favore 
della Pedemontana. 

Qui a Spilimbergo l’II. Sig. Pre- 
fetto fu ospite gradito del sig. Ing. 
Giulio De Kosa, che fu il progettista 
dell’editicio scolasticn inaugnrato, 

DMAIL IEEE 


Comunicazioni varie 
GLI ESAMI DI PRATICA NOTARILE 
Seguiranno davanti la Ecc. Corte 
d'Appello di Venezia nei giorni 21, 
22,23 dicembre, alle ore 10. Per 
presentare le domande al consiglio 
utarile tocale prima del nove di- 
cembre. 
LEICA CICLEMELLIECIOLAA 


gGrunaca Cittadina 


Muore !Improvnisamente. 

figTale Angelo Sclaut di forse 35 
anni nativo di Trieste, strillone nel 
baraccone dei .- cavallini - in  Plazza 
Umberto io, mentre usciva dal « Bar 
Saponina » in Via Manin, nell’ atto 
di aprire la porta cadde revescioni 
rimanendo all’ istante cadavere. 

Lo soccorsero i compagni Stefano 
Jacoplic da Zagabria, Luigi Zara di 
Treviso, Domenico Spinetto e qualche 
altro, 

Accorsero guardie e il delegato 
Panigadi, il medico dott. Adeleti 
Cargnelli constatò la morte improve 
visa, i 





l'improvvisa partenza dello Squadrone | 4! 


35|-— Asiui 112, venduti 17, da lire 48 


Da GUBA»per ii 


{x con Decreto della R. Prefettura 


Esposizione di Braxellos 1910, 


la Smola popolare Superiore. Con vero piaccre appremdi amo che < RIS” n OS I° i. ; 

Abbiamo ricevuto questa mattina allaMatnellede France & Des Co- ri nttin. nile ore 22 cessata, gl : - (3 - ; 
copia di un opuscolo su «La Scuola loutes Società di A: ieurazioni Muto di vivero nell'ottd'nini 75 i i Coniet UPe i Cioe 
popelare superiore di Udine nel sunf sulla Vita — autorizzata = sunzieni Augusto Parisatti A AUI ‘ i RS | 


primo decennio (1001-4010) » del [nare in Italia con RR, Decreti 


al i rca ae, SO Ti Ago doo pito sac an dello Stabilimento FONGARO di Sc 













All'epuscolo va unita una circo: & n 
lare — questa e quello firmati, petjsposizione Universale Internazio» pa tesipano lo dolorosa perdita del caro ; 5 . ; 
Consiglio d' amministrazione d } Pre-[nale di Bruxelles, 2°) funerali segutrannò domenica 27 corr. Vine Ti Pola Sa hi uo dal 
sidente doit. Giuli» Cesam Non è-la prima volt: che questa lane ora 9 ant. i , dI 
circolare piuttosto maline ' Dice|importantissima Società ottiene una] Tolmezzo 25 Novembre fotù. 
infatti essa, fra altro: + così alta onorificenza e specialmento | La presenta sorve di partecipazione per- 
« Moutro parrebbe che, in palicolar modo| nell'’Rsposizione di Milano (1906) 
negli ultimi anni, fosso stato nonché tes edi Londra(19. Giur) fucono una- 
nuto sorpassato» l' obbiettivo su cui la imi-nell' attribuirgliel 
Scuola si tonda, è opinione di tiluni chef MMI nell a tribuiraliela. 
l'adone sua fia venuta mono, specla-| «La chiarezza e la semplicità del 
mente in quanto riguarda la olasso operai8.| meccanismo di questa Società i.reali 
Non: v' la dubbio ; che socondando con | vantaggi che essa offre e le aue s0- 
amplezza «di vedute e con larghezza d È 3 e 
motzi quanto lo Statato della 'Beuole dispone, lide garanzie meritano, del resto, e 
si possg ad essa imprimero un andamento le distinzioni che c.ntinnamente le 
che le renda più facile e fruttuosa la can]vengono concesso 0 lu grande -fidu- 
rotta lungo le via nuove dei tempi, sotto | cia che il pubblico le dimostra. 


la spinta di nuovi bisogni e di nuove in- BUR, 
DLE ‘Ma è pur cerlo che, almeno per| . 0 nostre più vive congratulazioni 
la città nostra, è asasi difficio coneretare|ai dirigenti di questa Spettabile 


e attuare un programma ghe, pur res ando | Istituzione, 
nei limiti delle finalità della Scuola, vada crisi a 


oltre o diverzitichi da quello finora perse- I magazzini e laboratori sie e 4, 
Munco. di Treppo. Camico 


mito particolarmente coi mostri «Corsi di ses > 
Spitara generale»; E ciò per molteplici ra Deb 6 confezioni della, ditla pia 
zioni didattiche finanziario ed’ ambiente. isquotti Fabris, sono stati trasloca ‘A tutto il:giorno 26 Dicembre p. 
«Nol dubbio. dI non poter più corriapon: fin via Savergnana N, 5, Palazzo Conv, è aperto î consorso al posto hi 
iN) vostancio Ia ooo 0 lher co- | lombatti, e vennero completamente | medico-chirurgo-condotto del Con- 
foscero se convenga apritia ‘ui pubblico |riassortiti in merce freschissima :de-|gorzio Treppo Carnico - Ligosulio ed 
nell’incombonte anno scolastico, è se atfgii ultimi e più eleganti modelli. {ufficiale sanitario dei due Comuni, 
preserite Consiglio o ad altri o a nessun " 'Popolazi: lossiva 2009 able 
altro debba essere aflidata per ì' avvenire, | — Renrficenza. 'opo. nia lono Ia 300 
sentiamo il bisogno 0 it dovere di provo-|Nejle mesta ricorrenza dell’ anniiver- {tanti, 51 ipendio L 4 Servizio gra» 
PRES na PEA si ampia. diualone sea sario della morte della compiantà tuito. a tutti gli abitanti. 
uo igli sul- om pianti Î i di 
F'irgomtonto alla Scuola, o per. Sonsscenza | «nora contessa Anna di Prampero- 1 Documenti e nomina a termini di 
di bisogni e desideri di qualche istituzione | Keckiler, il sig. Senatore co. Antonino. leggo. 3 ‘i 
o di gnalche stabilimento Industriale o difgi Prampero, per onorare la niéino-| Treppo Carnico li.22 novembre 19t0. 
slcuno elnosi di a:ttadini cui la scuola possa ria.-dell’amatissima Consorte, offrì Il Presidente 
isfare. ri F 5 sont 
LE importa ancho di conoscere il pen-|allaSocietà Protettrice dell’ Infanzia A. Baritussio 
siero di quelle egregie porsone che pre-{L, 100, per intestare al nome” della ro 
medono ngli, datituti she attualmente sus-!pDefunta.un letto alla'‘Colonia Alpina} . Municipio 
idiano da Scuola 0 che in avvenire po- È 
Midano do Sie. perche nettamente dicano | Nella stogione 1911. di Erto-Casso 
se e in quale misura e in relazione a qualet Una buona amica dell’ Educatorio, in > " 
programina ost intendano proporre al ri-| memoria.di persona care ha offerfo ‘alla Avviso di: concorso. 
spei -{ Ser i 9 È 3 Cate s 
tinuaziono è l' aumento 0 l'inizio dei loro Sorgla e. Famiglia bi Di: ‘A-tuto il 24 Dicembre 1910 è aperi 
contributi ». 
Per questo scopo il Consiglio am- 
ministrativo della Scuola invita a 
una riunione che si terrà dumenica 
27 corr. alle 10 ant, nella sala mag: 
giore del R. Istituto Tecnico. 


S. Caterina 
La prima gicrnata di fiera richiamò 
in città grande folla di forestieri. 

















assassinii 




















Caterr) 
Tosstostinate 
Infivenza 
Scrofotost 




















































































































da concorso alla condotta. medica consorziale 
Offerte’ fatte ‘alla Dante Alighieri in di Erto-Casso -e Cimolais. 


morte o . 
i: Domenico Tuzzi: Lorenzo Di Carlo] Lo stipendio annuo, gravato da R. M. è 
Lt. 











fissato in lire 400,00 compreso il com-|. 
— Un mantello rubato 8 Le le: sanitario, vaccinatore 
leri rasttina il rigattiere Cremese cd inerenti obblighi. i il; compenso 
Carlo aveva esposto nel suo negozio ‘grata per tutti gli abitaati dei ja 6 
dei mantelli per la stagione inver- consorzio, *"% 3 1 . pramiata;;c01 
di ‘UDINE — VIyAQUILEA 
È Teli 





















nale. È La residenza del medico è obbligatoria 
Durante la giornata si accorse che capoluogo di Erto:Casso ed in quanto 
Ia giardino grande fin dalle prime mani ignote ne avevino ssportato lisimpegno il ‘titolare dovrà uniformarsi 
ore del mattino stazionò una molti- uan i TRO jano' di consorzio. 
tudine di gente. lenunciò subito il furto, si I î 5 D 
Molti gli affari conclusi : — La disgrazia d’ uu fuochista del I dogomenti. La orata 
Busi entrati 256, venduti 38, dafleri sera all’ officina elettrica Mali-{)' eletto dovrà assumere il servizio tostua- 
lire 1050 a 1770 — Vacche entrate/lignani mentre il fuochista Eugenio | vuta la partecipazione di nomina. , = ituti:del:V. 
19, vendute 357, da, po 210 cu Comuzzi, d'anni 40, aitendora alla| Dall’ Ufficio Manicipale di Erto-Casso. Private, Collegi:e Istituti: del.-Venieto. 
— Vitelli entrati , venduti 238, [pulizia della pompa che dà’ acquaf addi 20 novembre 1910. ‘ ser "ib: E soa 
da lire 74 a_ 420 — Cavalli entratifad una caldzia Timare impigliato: Il: Sindaco ‘(Garantito l’ottimo, funzionamento 
460, venduti 62, da lire 180 a 825inei congegni del meccanismo. B: Corona 
AN’ ospitale ove subito venne tra- 
sporteto gli si constatò i’ asporta- 
zione delle falangi nel dito médio e 
anulare. : 







































































«Lavorazione solidissima: = Massima econo; 
nel combustibile. - i w i 
Depositario delle premiate stufe Maldimge 


Filippin 
Segretario 


L. NIDASIO” 


a 120 — Mali entrati 17, venduti 3, 
da lire 150 a 425. 
















































I BORSEGGI ANNUALI 
7200 lire sparite «Fu giudicat:» guaribile in un ‘mese, atté a riscaldare con'un sol fuoco da 2 a-4 stanze. 

Anche ieri tutti gl i, i Domani Meringhe alla panna di pa ; feta 
giardino Grande, fre il on gn ratteria presso la Pasticceria Giuliani. UDINE Assumesi qualsiasi riparazione o mos 
grande moltitudine, in meno di sue: : a ai In opera s prezzi modiolesimi. . 
Zora furono perpetrati quattro «uda-| Luigi Frinciskg gerente response Specialità i inni 
cissimi borseggi. A Olio Granone TTI INT 

ll contadino Sartori Luigi di Gio. 
Baita di Castiona di Zoppola, fu al- Ù raffinato 






leggerito del portaglio contenente 
lire 425250; certo Adami Angelo fu 
Pietro, di anni 58 da Cussignacco 
pure di un portafoglio contenente L. 
700; Colautti Antonio di Tricesimo 
di altro portafoglio contenente lire 
550; e infine Bertoli Pietro di Ba- 
saldella di lire 1800. 

Ogni ricerca dell'autorità finora è 
riuscita infruttuosa. 

1 gilet nei quali nontevano i por- 
tafogli e che i danneggiati hanno 
lasciato in questura presentano lo 
stesso taglio dalla parte interna al 
basso sinistro del gilet. 


— Ml tempo che fa 


Avevamo previsto la neve, verso gli 
ultimi del mese ; e fa neve venne, 
ma... in piccola quantità. 

La temperstura che al 19 era ab- 
bastanza alta sopra lo zero, andò 
man mano abbassandosl fino a rag- 
giungere i — 4 il giorno 22. 

Ieri sera cominciò a rannuvolarsi 
ed a rialzarsi fa temperatura, ,men- 
tre si abbassava il barometro da 
753 a 747. Verso le 9 cominciò a 
fioccare e ficccò e piovve tutta la 
notte. 

Oggi mattina il termometro se- 
guava 4.7 e soffia un vento 0, con 
previsione pioggia. 

La neve raggiunse 1/2 cent. a 
Udine, 4 cent a Cividale, 8 cent. a 
Tarcento. 


Ennio Buri fu S. _ 


CIARA RITZ E 
Camillo Montico|®"*"""Ezo%esotto 


Principale. Deposito 
Pianoforti — Istrumenti 
Grilamofoni — Dischi 
Musica di tutte Ie edizioni 

Via della Posta — UDINE 
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VISTOSI PSROTRRE ZIE 
a chi asipista più di Lire 25. 
‘abbriche Tel'arie 


Marca di fabbries. 


UN MEDICO 


| corferma che la Emulsione 
Scott si è guadagnata, per 
merito, la fiducia universale: 
“Da molti anni prescrivo la 
Emulsione Scott, la cui be- ji 
nefica azione, specie nella 
scrofola e nel rachitismo, è 
universalmente nota. A 
buon: diritto quindi, l'ottima 
preparazione ha meritato la 
completa fiducia dei medici fi 
e del pubblico.” 


Dott. Vincenzo Barone, 
Medico Provinciale, Trapani. 










































Corredi Sposa | 
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TEATRO SOCIALE. 
«Replica a grnude richiesta » 
Un pu' sfortunate, queste repliche 
agranile generale richiesta! Lo scarso 


intervento del pubblico fa dubitare La fama ed il credito della Emul. {i 
che la richiesta sia generale. 


- 
sione Scott si formarono gradata- 7 È 
Comunque « Sogno d’ un Wallzer » monte per le Spident prove del suo | dnatorio tel si fottardo 
fu ierì sera replicato, com esecu- Valore terapeutico, per le guarigioni (È; Si ; i 
zione bi.nina ; iP orchestra al finale| {| effettuate, e la continuità dei benel AMBRI-PIOTTA (Canton ricino) 
Soir alt di iti ‘che arreca. Le preparazioni simil li "-1170 m. a. 
ell alti , tenne unite le le altre emulsioni e le comuni imita- [È {.* 1) più moderno Sanatorio Italiano 
forze e cadò meno male; ma ri- i per AMMALATI DI: PETTO. 
msse l’assolo deli ultimo... Vi fureno Posta-Telegrafo e Tolef-onoin 1066” 


applausi, his è chiamate, 












































Eire fiducia. La Emulsione Scott || 
Dupo il « Sogno» fu data una è un rimedio che non manca al suo: 
i insignificante, indecente scopo; quello cioè di curare e guarire i 
cosa che si intitola « La vera --Vio-|-. Ji mali-pei quali è indicata, 

letta ». Un pe’ di musica svelta, bale 
fabile che nin giustifica Ia: produ» 


cena d’ i: CI xi 
da UDINE Via Aquileia Filtato GORIZIA 
Le sigucre e signerine presenti Hi i if È 
dovevano trovarsi socia a disegio. è e Argenterie 
Stassera la « spettacelosa » ope- sl i asò que lavoro 
rotta in tre atti « Giovanni /1> del È fi S ; i 
M. E Rysler. : i della Emuliione Sé BOO ade È ii 
VEE ACE LRAOA E EIIAA A CI Ù li nori Izo eincisi 
Per avere: copie deî giornale]: :. 
di qualunque glorne è neces- 
sario spedirne l'importo ante- 
cipatonil'Araministrazione. 




























osta di gravi sacrifi 
rdito, sa nondire. 


Star sentimenti. È ada 


) rogperare, ondamien= 

artaro. (XLI “di: ‘sottoporre a opa mani ogressn, È 
‘una “scissione ed. all'approvazione della Sedi ja lancia pel mondo-i. pe 
la; renerale dei giovani ‘baldi operesi. masaleisti, 

‘salastico - uno .voratori alseri ed onesti, non pr 
hema-di statuti por In c-stituzione teva:senza: mancare: allo più Ani 


d 
funzionamento. dell «Scuola e fa: tradizioni, eoo un atto che avr 
sòlo--trovato 1 approvazione degli 


Solace hi e dei retrogradi, sopprimere 
una scuola che c mpleta l° istru 

che quatslasi 0) 

tto ‘e: dovere pl 
©-Si:consoli quindi P ineffabile cor- 
ispondente del « Crociato ». 


Saci i 


‘propi la 
‘Magist ale Friulana. 
Sappiamo che fra: breve sarà convos 
‘previsioni: del «cm fato n eoto “il Consiglio della’ Federa 
plau- .Mag.-Friul, per.-effattuare il voto 


primaria. 
4 della. quarta classe ri 
F: 1-19 di elementare, in questo  capolnogo, 

stenza degli allievi: ‘dellé BOI, ‘ala- Consiglio Comunale. -riella : tornata 
mentari del: ‘capolnoge ell'inter- del 13 corrente, nominava ad-unani 
Ltra; lezione - jor. mità, tra i quattordici concorrenti 
il maestro Dante Mengacci da Ur- 

into bino. 
‘gran “Così. 
ja*pa- non si, sono avverata;..e 


del Comune. che..non:volleré:soppris di. Sa 
nona riére una scuola che tanti ibenefici ioè‘cha.la- federazione delle pi 
“isti- arrecherà ‘alla popolazione. 2 sociazioni Magistrali Di tot 
olte=.....In.templ;:quali. noi attraversiamo, vissute finora ‘senza energl. 


pe. “quando ogni Ocmune cerca per ja loro stessa: costitua 


Topri 
fornìa di 


ne:sritorni calla»vecchia 


\PoRE Pel 
piira-Goca-Stricnine: 


"Ti PRIMO RIGOSTITUANIE ia delle 
nella SPOSSAT TEZZ 


3 cordaro alle: 


e i 
Qonsiglio rederalo È sigli distrete 
tuall per dl passato, ma È colleghi 
sche -trovandosi:-alla. testa del mo- 
rente organismo magistrale friulano 
hanno invans sposo ’opera fero per 
la fuslone delle. fa sparse nella 
nostra importante provincia s'abbiano 
l'attestazione della ricon a dei 

nugurio manend < 


tanimentò in -ragi 

giorne per elascuno-: leva 
sere puntualmente versata dal Co 
mune dove la Carovana va a fyr 


ci consta, te "a i Associazione. pro» 
vinciale doi «direttori idattici, 


Godrolpo 


— Zingareide 
Qualche snesa fa una carovana di 


zingari capitanata - lai fratelli La 
gates, provanicute di Ryna.a--pre 
ditus calcantibus, accompagnata: di 
me sulla.brercia, a în stazione ben: - 
isterlo Friulapa-una degli organi na, gianse n Codroipo:e dopo 
più vigorusi dell'U.-M. N. breve 3 sta, fu fatta proseguire fino 
Cogliamo quest’ ocersione per ri- per la via: di Pol 
residenza del a federa 199 di 
she per d men 
riletto te le 


capo. 
Di così ad ese pio Sl Comune 4 
Godrolpo, al primo prasaggio del; 
enrovana. sborsò fire: 25; cd al ae 
condo, lira 40, 

I fratelli Lagntos, sid tore 


al confine, 


alle curo ci Ha 
i strisce, Scnon ha questa, aù ricchè 
Aecegliere nel suo paterno è séno j 
ini a ‘sporchi: «della pra- 
ie, li ha eruide'mente re. 
vani hi dovuto ri 
. Missa acoreso uta di 
ine era di 25- zin- 
ntemente è di 40) fu di 
altro giiran per Cox 
i pernottò. una:inotte è 
ina i nostri: carabinieri la 


foro i sitanoonit Pagr: "Pantalo ‘ne, 
fino astanto che l'Autorità Italiane 
non troveranno la sofuzione del pro. 
blema, 


MM E GELPE RAI RACC VZ 7 
Noi siamo grati. a coloro.che hanno 
per la Patrin;. cortesi, parole din 
coraggiamento, ma. la gratitudine sarà 
assai più intensa se (al. plauso essi 
accampagneranno,| la quota .d' associa. 


8 

:«Sarebba buona cosa che 
anche quest, anno 
l'arrora del e 
canza di un jadiriz 
ortnnte manifestazi:ne della classe. 
corre che-vengan» designati i can- 
didati  all'uffi ‘per èvitare una 
dannosa: e ridicola. disserzivne di 
voti è perchè gli eletti siano effet 
tivamente i rappresent:nti dei mae- 


nuinero, 
garì, pre 
passage 
dra 


(privilegio dl poche; speci 


«dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene:som 
anche della COLONIA -ERITREA e della R. MARINA. 


unico:premiato . all' ESPOSIZIONE INTE! Di MILANO 


co: PRIMO. PR O°- DIPL 
“alta dislinzione accordata: alle: ‘specialità Tai 





È 8 PA 
; dabolezza virile, aonfastenta.sterllità 


Ter con «pran-Premio 


Perini di Bn 10 = 


saBIvardano 


\ Fipio gi Posse 


pri delli Gtraa 
ne, i npediste 


s liguori st 


MIL 
13 sotbi, 


saminie.s: colla massima prontezza. 
‘prospetti “grati 


15 È î cf ue). ‘conoscere. 
XF Ùavesi: spedire 


Lione inineraie natura 
0 di 


n 
ar liegtoro L. 6 
0 Vis Sol. 


rerogative di questo tesoro della nata: 
contro dannose imitazioni: 


s premuti doneido pifrinià ‘che Ta vera 
uti* ofichetta*il' nomi 








— Sorta 
‘Diabete: 


pafan densi 00h 38 numerose 
nola “I en nIsa UA vato, 





